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Lavoro - lavoro subordinato (nozione, differenze dall'appalto e dal rapporto di lavoro autonomo,
distinzioni) - estinzione del rapporto - licenziamento individuale - per giustificato motivo -
obiettivo Licenziamento individuale - Comunicazione scritta - Onere di specificazione dei motivi
- Portata - Fondamento - Modifica dell'art. 2, comma 2, della l. n. 604 del 1966 - Irrilevanza -
Fattispecie.

In tema di licenziamento individuale, la novellazione dell'art. 2, comma 2, della l. n. 604 del
1966 per opera dell'art. 1, comma 37, della l. n. 92 del 2012, si è limitata a rimuovere l'anomalia
della possibilità di intimare un licenziamento scritto immotivato, introducendo la contestualità dei
motivi, ma non ha mutato la funzione della motivazione, che resta quella di consentire al
lavoratore di comprendere, nei termini essenziali, le ragioni del recesso; ne consegue che nella
comunicazione del licenziamento il datore di lavoro ha l'onere di specificarne i motivi, ma non è
tenuto, neppure dopo la suddetta modifica legislativa, a esporre in modo analitico tutti gli
elementi di fatto e di diritto alla base del provvedimento. (Nella specie, relativa a un
licenziamento per giustificato motivo oggettivo intimato nel 2013, la S.C. ha escluso la necessità
che il datore di lavoro, avendo chiaramente indicato come motivo di recesso la sopravvenuta
parziale inidoneità fisica del lavoratore, fosse anche tenuto a esporre le ragioni che rendevano
impossibile rinvenire in azienda posti disponibili, compatibili con l'idoneità fisica residua).
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